
Il dipartimento li chiama morti “non correlati”, per noi questi sono i primi 3 fratelli scomparsi prematuramente dopo l’obbligo ad assumere il 
diserbante genico. Noi continuiamo a riconoscerli come amici, padri, mariti, fratelli in divisa a cui è stata tolta la vita con la menzogna ed il ricatto.

Non c’è pace per l’anima laddove non c’è giustizia e non c’è amore dove non c’è libertà
 

La lista ai è allungata a dismisura e comprende anche molti colleghi danneggiati in modo grave ed irreparabile.



   Buona riflessione


